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I NUMERI 
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Il trend della partecipazione 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Il quadro generale 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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La distribuzione delle scuole per tipologia 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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La crescita degli Istituti 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 

Le regioni con più istituti che erogano percorsi di ASL sono: 
 
• Lombardia (598 scuole, pari al 18,8% delle 3.177 totali) per il Nord  
• Toscana (10,9%) per il Centro; 
• Puglia (8,6%) per il Sud 
• Sicilia (5,9%) per le Isole  
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La distribuzione dei percorsi per tipologia di istituto  

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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La crescita dei percorsi 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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I percorsi all’estero 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Gli studenti per tipologia di istituto 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 

Gli studenti in alternanza sono stati 227.886, di cui 149.255 negli istituti professionali 
(65,5%); 55.335 negli istituti tecnici (24,3%), 21.554 nei licei (9,5%), e 1.742 in altri ordini di 
studio (0,8%)  
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Il totale degli studenti per classe 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 

Il 48,2% degli studenti si concentra nelle classi IV, seguono le classi V (28,8%), le classi III (17,2%), 
le classi II (5,5%) e le classi I (0,4%), queste ultime due prevalentemente con visite guidate che 
orientano ad una successiva pratica di alternanza 
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I percorsi del secondo tipo: gli studenti per classe 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 

I percorsi realizzati nelle classi IV e V degli istituti professionali (D.P.R. 87/2010), vedono la 
partecipazione per il 55,5% di studenti delle classi V, e per il 44,5% di studenti delle classi IV 
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Gli studenti nelle regioni 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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MODALITÀ E PARTECIPAZIONE 
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I criteri di scelta degli studenti 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Le modalità di partecipazione 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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La distribuzione dei percorsi per annualità 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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La durata dei percorsi 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 

Il costo medio dei percorsi 
• Annuali: Euro 3.492,2 
• Biennali: Euro 2.800,0 (alla seconda annualità) 
• Triennali: Euro 4.327,0 (alla terza annualità) 
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I percorsi per monte ore per Regione 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 



Emmanuele Crispolti 

Le attività svolte in stage 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Gli operatori della didattica 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Le strutture ospitanti 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 

77.991 strutture ospitanti di 29 differenti tipologie. Queste le principali: 
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Le imprese per settore 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 

45.365 imprese. Questi i principali settori di appartenenza: 
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ASPETTI DI SISTEMA 
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Gli strumenti di valutazione delle competenze 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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La valutazione delle competenze 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Le attestazioni 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Riconoscimento dell’esperienza 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Il modello di certificazione 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Gli accordi 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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I soggetti coinvolti negli accordi 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Le fonti di finanziamento 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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GLI ESITI 
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Gli esiti occupazionali 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Gli esiti occupazionali 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Gli esiti occupazionali 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Gli esiti occupazionali 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Gli esiti occupazionali 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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Gli esiti occupazionali 

Fonte: Indire Rapporto di Monitoraggio ASL 2012-13 
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ALCUNE CONSIDERAZIONI… 
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Alcune considerazioni 

1. Il ruolo del personale docente e delle figure di supporto 

 

Se non vogliamo che l’esperienza in azienda si limiti ad una utile ma limitativa 

osservazione di un ambiente di lavoro, è necessario che lo studente sia messo in 

condizione di dare un senso a ciò che vede e soprattutto a ciò che fa.  

In questo il docente ed il tutor giocano un ruolo determinante: il loro compito 

consiste nel connettere l’esperienza di stage al percorso formativo dell’allievo. E’ 

necessario cercare di comprendere come lo studente vive questa esperienza per 

guidarlo nel percorso. Lo stage non è infatti fine a se stesso ma è parte di un 

percorso di alternanza che vede momenti di lavoro in aula intervallati da 

esperienze in azienda, con una stretta connessione tra le due fasi. 
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Alcune considerazioni 

2. A cosa serve lo stage in azienda? 

 

L’attività di esperienza di lavoro in azienda o presso enti e/o associazioni 

costituisce un’occasione per conoscere direttamente il mondo del lavoro, 

consentendo allo studente di sperimentare una specifica realtà aziendale. 

L’esperienza di lavoro può avere finalità “osservativa”, “orientativa” con lo 

scopo di osservare/conoscere processi lavorativi senza che l’allievo ne sia 

direttamente coinvolto, oppure “applicativa” dove lo studente può 

concretamente svolgere delle attività, con la supervisione del tutor, applicando 

conoscenze e abilità apprese nella fase d’aula. 
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Alcune considerazioni 

3. Lo stage all’interno del percorso di alternanza 

 

L’attività di alternanza non si conclude con la sola attività di esperienza di lavoro, 

che lo studente vive nel contesto aziendale, ma rappresenta una modalità di 

apprendere in continuità con quanto svolto nell’istituzione formativa. 

Lo stage non può essere collocato in qualsiasi momento del percorso, anche se è 

possibile suddividerlo in vari momenti nel corso dell'anno. Deve invece essere uno 

strumento progettato e realizzato “ad hoc” per il percorso di apprendimento, 

rispondente ai fabbisogni degli studenti.  

In tal senso, l’esperienza di lavoro diviene lo strumento flessibile per fornire 

un’occasione di passare in modo intermittente dai periodi di scuola a quelli di 

lavoro. 
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Alcune considerazioni 

4. Il «contorno» dell’alternanza 

 

Nell'alternanza si intrecciano e interagiscono tra loro: 

• la metodologia centrata sulla didattica laboratoriale, che intreccia teoria e 
pratica sperimentale, esperienza di apprendimento motivante; 

• la conoscenza del contesto lavorativo, delle sue dinamiche, dei ruoli; 

• lo sviluppo della capacità di orientarsi e di sostenere scelte motivate degli 
studenti che, nel mettersi alla prova affrontando situazioni reali, individuano i 
loro punti di forza e di debolezza, attitudini e interessi; 

• l'integrazione dei saperi teorici e della pratica per la soluzione dei problemi 
complessi 


